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I N  Q U E S T O  N U M E R O

l ’indagine nazionale sul coinvolgimento attivo del
paziente nel suo percorso di cura realizzata da
Helaglobe, azienda di consulenza farmaceutica che
collabora con imprese e associazioni per migliorare
la vita delle persone, elabora progetti e soluzioni che
partono dalle evidenze scientifiche e dalla centralità
del paziente. Dai dati dell’indagine la figura
dell’infermiere emerge come il principale collante
della relazione di cura.
Il coinvolgimento non è solo una scelta etica, ma una
leva strategica, il passaggio necessario è quello dal
fare “PER” il paziente al fare “CON” il paziente”.

Scarica il documento completo.

BAROMETRO DEL PATIENT
ENGAGEMENT: IL RUOLO
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ATTIVO
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https://drive.google.com/file/d/1AMsSkNizlLiw8r6jv16CFEhrdrvMZD2v/view
https://drive.google.com/file/d/1AMsSkNizlLiw8r6jv16CFEhrdrvMZD2v/view


LE LAUREE MAGISTRALI
SPECIALISTICHE SONO ORA
REALTÀ
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Lo scorso 21 febbraio, durante il Consiglio Nazionale OPI,
erano stati anticipati dal Ministro della Salute Orazio
Schillaci i decreti ministeriali che istituiscono tre nuove
lauree magistrali in Scienze infermieristiche su
competenze specialistiche in Cure primarie e
Infermieristica di famiglia e comunità, Cure neonatali e
pediatriche, e Cure intensive e nell’Emergenza.

 “L’attivazione delle lauree magistrali a indirizzo clinico – ha
dichiarato la FNOPI – costituisce un passaggio cruciale per

rispondere alle nuove esigenze di salute della popolazione e

per l’evoluzione della professione infermieristica. Un

traguardo che non segna un punto di arrivo, ma un nuovo

inizio per gli infermieri. Potranno finalmente ambire a nuovi

sviluppi di carriera e ottenere il giusto riconoscimento,

anche dal punto di vista economico, per competenze cliniche

fondamentali per la tenuta del Sistema Salute”.

Secondo quanto comunicato dalla FNOPI, si avvia l’iter
attuativo che consentirà agli studenti di accedere a
percorsi formativi orientati a competenze cliniche
specialistiche.

Con tale provvedimento si interviene direttamente sulla
revisione della classe di laurea e di laurea magistrale
infermieristica e si definisce finalmente l’istituzione dei
iiiiiii

profili infermieristici specialistici, con l’obiettivo di adeguare
la formazione alle esigenze di salute della popolazione.

Qui i link ai decreti: 
Decreto Ministeriale n. 159 del 6-2-2026 –  Revisione della
classe di laurea e laurea magistrale infermieristica e
istituzione dei profili infermieristici specialistici;  
Decreto Ministeriale n. 177 del 25 -2-2026 – Revisione della
classe di laurea e laurea magistrale infermieristica e
istituzione dei profili infermieristici specialistici. 
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https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2026-03/Decreto%20Ministeriale%20n.%20159%20del%206-2-2026.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2026-03/Decreto%20Ministeriale%20n.%20177%20del%2025%20-2-2026.pdf


CASE DELLA COMUNITÀ: 600
MILIONI DI EURO PER
ASSUMERE MEDICI E
INFERMIERI
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

Il cattivo presagio sulle strutture previste dal DM 77/2022
finanziate con ‘fondi strutturali’ dal PNRR forse, in parte, è
scongiurato. Come risaputo i fondi PNRR finanziano per lo
più le strutture da un punto di vista tecnico-costruttivo e
architettonico, ma non sono previsti fondi per assumere il
personale da dedicare alle predette strutture (Ospedali di
Comunità e Case della Comunità).

Ebbene il Ministro della Salute Orazio Schillaci in
occasione dell’Ansa Forum ha dichiarato che il governo
metterà a disposizione 600 milioni di euro per assumere
infermieri e medici da dedicare principalmente per le
Case della Comunità: “Avanti sulle case di comunità, con

600 milioni per assumere medici e infermieri nei presidi

territoriali incaricati di alleggerire il carico di lavoro che

grava sugli ospedali. E avanti anche con la lotta alle liste

d’attesa, perché laddove la legge funziona, i tempi

diminuiscono”.

Nell’occasione il ministro fa il punto sui temi caldi della
sanità e sulle difficoltà che incidono sulla vita dei cittadini,
pesando in modo diverso a seconda della regione di
residenza, evidentemente resosi conto dei divari regionali
in materia di sanità. 

Allo stesso tempo il ministro è a lavoro con l’Istituto
Superiore di Sanità (Iss) per migliorare le prescrizioni, altro
argomento caldo che riguarda anche l’evoluzione della
professione infermieristica, spiegando che c’è anche un
altro lato della medaglia: “Un numero crescente di richieste
di esami diagnostici e un tasso elevato di inappropriatezza”. 

Ad oggi il Servizio sanitario nazionale si trova di fronte a
una novità che dovrebbe cambiarne il volto: l’entrata a
regime delle Case della Comunità, strutture finanziate con i
fondi del PNRR (come si diceva sopra) per ospitare presidi
sanitari in grado di fornire la prima risposta di salute sul
territorio ed evitare ospedalizzazioni improprie e dare
risposta più centrata all’utenza.

Secondo il monitoraggio Gimbe, al 31 dicembre 2025 solo
66 su 1.715 erano pienamente operative (fonte Ansa Forum).
“In realtà – precisa Schillaci -, in base agli ultimi dati, siamo

in linea. Anche qui ci sono realtà più avanti e altre più

indietro. Però bisogna dare un ulteriore impulso, non solo

creando infrastrutture ma anche servizi. Per questo stiamo

lavorando per assumere personale: nelle leggi di bilancio

sono già stati stanziati 250 milioni per il 2024 e 350 milioni

per il 2025. E poi c’è bisogno della collaborazione dei medici

di medicina generale, il cui ruolo è indispensabile”.

Con questa previsione - ci si augura vivamente - almeno le
Case della Comunità non resteranno delle ‘scatole vuote’,
come si paventa soprattutto in quelle Regioni con più
difficoltà finanziarie.
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LESIONE DA PRESSIONE
NELL’ASSISTENZA
TERRITORIALE:
PREVENZIONE, GESTIONE ED
EDUCAZIONE DEL PAZIENTE E
DEL CAREGIVER
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

Nel contesto dell’assistenza territoriale e domiciliare, le
lesioni da pressione rappresentano una problematica
assistenziale di grande rilevanza, in particolare nei pazienti
anziani, cronici e non autosufficienti. 

La presa in carico a lungo termine, la gestione della fragilità
e la permanenza del paziente al domicilio rendono
fondamentale il ruolo dell’infermiere del territorio nella
prevenzione precoce e nel monitoraggio continuo del
rischio.

Il corso fornisce un aggiornamento basato sulle evidenze
scientifiche più recenti in tema di prevenzione, valutazione
e gestione delle lesioni da pressione nel setting territoriale.
Particolare attenzione è rivolta all’educazione sanitaria
rivolta al paziente e ai caregiver, considerata uno
strumento essenziale per garantire continuità assistenziale,
appropriatezza degli interventi e riduzione delle
complicanze.

Link della brochure
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8:15 – 8:30 | Registrazione dei partecipanti

8:30 – 9:20 | Inquadramento clinico delle lesioni da
pressione

Salvatore RIGNANESE

9:20 – 10:10 | Prevenzione e interventi infermieristici
Gianfranco TINO

10:10 – 11:00 | Approccio clinico integrato nella gestione
delle lesioni da pressione

Serena FILONI

11:00 – 11:15 Pausa

11:15 – 12:00 | Educazione e supporto al caregiver nella
gestione domiciliare delle lesioni da pressione: il ruolo
dell’Infermiere di Famiglia e Comunità

Ylenia BASTA

12:00 – 12:45 | Il trattamento delle lesioni da pressione
secondo le evidenze: wound hygiene e wound assessment

Gianfranco TINO

12:45 – 13:30 | Le medicazioni avanzate: corretto utilizzo e
prescrivibilità

Salvatore RIGNANESE

13:30 - 13:45 | Discussione guidata e confronto con gli
esperti sui temi trattati

13:45 | Conclusioni e verifica apprendimento

PROGRAMMA

https://canva.link/mon3m65hd7desfk
https://canva.link/mon3m65hd7desfk
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